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LA CONVERSIONE DEL DL SICUREZZA - IL CORRETTIVO

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disci-

plina dell'attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri;

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubbli-
ca, di attività di indagine dell'autorità giudiziaria in 
presenza di cause di giustificazione, di funzionalità 
delle forze di polizia e del Ministero dell'interno, non-
ché di immigrazione e protezione internazionale», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2026, n. 54, e in particolare l'articolo 30-bis;

Ritenuta la necessità e urgenza di adottare disposi-
zioni in materia di rimpatri volontari assistiti;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 24 aprile 2026;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, dei Ministri dell'interno e dell'economia e delle fi-
nanze;

EMANA
il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1
 Disposizioni urgenti in materia 

di rimpatri volontari assistiti
1. All'articolo 14-ter del testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286 1 , sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole «con il Consiglio nazionale 
forense,» sono soppresse;

1 L’articolo 14 ter del Dlgs 25 luglio 1998 n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero), modificato prima dall'articolo 30 bis, comma 1, Dl 24 febbraio 2026 n. 23, così come 
modificato dalla legge di conversione, legge 24 aprile 2026 n. 54 con decorrenza dal 25 aprile 2026, e poi dall'articolo 1, comma 1, 
Dl 24 aprile 2026 n. 55 con decorrenza dal 25 aprile 2026. Si riporta, di seguito, il testo in vigore:
(Programmi di rimpatrio assistito)
1. Il Ministero dell'interno, nei limiti delle risorse di cui al comma 7, attua, anche in collaborazione con le organizzazioni 
internazionali o intergovernative esperte nel settore dei rimpatri, con gli enti locali e con associazioni attive nell'assistenza agli 
immigrati, programmi di rimpatrio volontario ed assistito verso il Paese di origine o di provenienza di cittadini di Paesi terzi, salvo 
quanto previsto al comma 3.
2. Con decreto del Ministro dell'interno sono definite le linee guida per la realizzazione dei programmi di rimpatrio volontario ed 
assistito, fissando criteri di priorità che tengano conto innanzitutto delle condizioni di vulnerabilità dello straniero di cui 
all'articolo 19, comma 2-bis, e della provenienza da Stati o territori con i quali non sono in vigore accordi di riammissione nonché i 
criteri per l'individuazione delle organizzazioni, degli enti e delle associazioni di cui al comma 1 del presente articolo, per 
l'individuazione dei rappresentanti di cui al comma 3-bis e per la corresponsione ai medesimi dei compensi ad essi spettanti. 
3. Nel caso in cui lo straniero irregolarmente presente nel territorio è ammesso ai programmi di rimpatrio di cui al comma 1, la 
prefettura del luogo ove egli si trova ne dà comunicazione, senza ritardo, alla competente questura, anche in via telematica. Fatto 
salvo quanto previsto al comma 6, è sospesa l'esecuzione dei provvedimenti emessi ai sensi degli articoli 10, comma 2, 13, 
comma 2 e 14, comma 5-bis. È sospesa l'efficacia delle misure eventualmente adottate dal questore ai sensi degli articoli 13, 
comma 5.2, e 14, comma 1-bis. La questura, dopo avere ricevuto dalla prefettura la comunicazione, anche in via telematica, 
dell'avvenuto rimpatrio dello straniero, avvisa l'autorità giudiziaria competente per l'accertamento del reato previsto 
dall'articolo 10-bis, ai fini di cui al comma 5 del medesimo articolo.
3-bis. Al rappresentante munito di mandato, che ha fornito assistenza allo straniero nella presentazione della richiesta di 

Riscritta la norma
sulla collaborazione
degli avvocati 
nei rimpatri assistiti

Decreto legge 24 aprile 2026 n. 55
Pubblicato sulla “Gazzetta 
Ufficiale” 24 aprile 2026 n. 95 
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b) al comma 2, le parole «e per la corresponsione ai 
singoli rappresentanti legali, da parte del Consiglio na-
zionale forense, dei compensi ad essi spettanti, ai sensi 
del comma 3-bis» sono sostituite dalle seguenti «, per 
l'individuazione dei rappresentanti di cui al comma 3-
bis e per la corresponsione ai medesimi dei compensi 
ad essi spettanti»;

c) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
«3-bis. Al rappresentante munito di mandato, che 

ha fornito assistenza allo straniero nella presentazione 
della richiesta di partecipazione a un programma di 
rimpatrio volontario assistito, e nel relativo procedi-
mento, è riconosciuto, a conclusione del procedimento 
medesimo, un compenso pari alla misura del contri-
buto economico per le prime esigenze previsto ai sensi 
del decreto del Ministro dell'interno di cui al comma 2, 
per il triennio 2026-2028, in coerenza con la program-
mazione dei pertinenti fondi europei.».

2. Il decreto di cui all'articolo 14-ter, comma 2, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, è adottato entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto.

3. Il comma 2 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 
24 febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2026, n. 54 2 , è abrogato.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera c), va-
lutati in euro 281.055 per l'anno 2026 ed euro 
561.495 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si 
provvede:

a) quanto a euro 246.000 per l'anno 2026 e a euro 
492.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, median-
te utilizzo delle somme rivenienti dall'abrogazione di 
cui al comma 3;

b) quanto a euro 35.055 per l'anno 2026 e a euro 
69.495 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2026-2028, nell'ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo sco-
po parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 
al Ministero dell'interno.

ARTICOLO 2
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.

partecipazione a un programma di rimpatrio volontario assistito, e nel relativo procedimento, è riconosciuto, a conclusione del 
procedimento medesimo, un compenso pari alla misura del contributo economico per le prime esigenze previsto ai sensi del 
decreto del Ministro dell'interno di cui al comma 2, per il triennio 2026-2028, in coerenza con la programmazione dei pertinenti 
fondi europei.
4. Nei confronti dello straniero che si sottrae al programma di rimpatrio, i provvedimenti di cui al comma 3 sono eseguiti dal 
questore con l'accompagnamento immediato alla frontiera, ai sensi dell'articolo 13, comma 4, anche con le modalità previste 
dall'articolo 14.
5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli stranieri che:
a) hanno già beneficiato dei programmi di cui al comma 1;
b) si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 13, comma 4, lettere a) e f), ovvero non hanno ottemperato a uno dei 
provvedimenti emessi dalla competente autorità in applicazione del medesimo articolo 13, comma 13;
c) siano destinatari di un provvedimento di espulsione come sanzione penale o come conseguenza di una sanzione penale ovvero 
di un provvedimento di estradizione o di un mandato di arresto europeo o di un mandato di arresto da parte della Corte penale 
internazionale.
6. Gli stranieri ammessi ai programmi di rimpatrio di cui al comma 1 trattenuti nei Centri di identificazione ed espulsione 
rimangono nel Centro fino alla partenza, nei limiti della durata massima prevista dall'articolo 14, comma 5.
7. Al finanziamento dei programmi di rimpatrio volontario assistito di cui al comma 1 si provvede nei limiti:
a) delle risorse disponibili del Fondo rimpatri, di cui all'articolo 14-bis, individuate annualmente con decreto del Ministro 
dell'interno;
b) delle risorse disponibili dei fondi europei destinati a tale scopo, secondo le relative modalità di gestione.

2 L’articolo 30-bis del Dl 24 febbraio 2026 n. 23 (Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di attività di indagine 
dell'autorità giudiziaria in presenza di cause di giustificazione, di funzionalità delle forze di polizia e del Ministero dell'interno, 
nonché di immigrazione e protezione internazionale), era il seguente:
(Disposizioni in materia di rimpatri volontari assistiti)
1. All'articolo 14-ter del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole: “anche in collaborazione con le organizzazioni internazionali o intergovernative esperte nel settore 
dei rimpatri,” sono inserite le seguenti: “con il Consiglio nazionale forense,”;
b) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e per la corresponsione ai singoli rappresentanti legali, da parte del 
Consiglio nazionale forense, dei compensi ad essi spettanti, ai sensi del comma 3-bis”;
c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
“3-bis. Al rappresentante legale munito di mandato, che ha fornito assistenza al cittadino straniero nella fase di presentazione 
della richiesta di partecipazione ad un programma di rimpatrio volontario assistito, è riconosciuto, ad esito della partenza dello 
straniero, un compenso pari alla misura del contributo economico per le prime esigenze previsto ai sensi del decreto del Ministro 
dell'interno di cui al comma 2”.
2. Agli oneri di cui al comma 1, pari ad euro 246.000 per l'anno 2026 e ad euro 492.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2026-2028, nell'ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al Ministero dell'interno.


